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Allegato parte integrante
Operazione finanziabile

Asse II – ob. spec. E)

2E.14

ATTUAZIONE DI UN SISTEMA DI INTERVENTI DI 
FORMAZIONE AVENTI CARATTERI DI BREVITA’, 
CAPITALIZZABILITA’, FLESSIBILITA’ E 
PERSONALIZZABILITA’ DESTINATI ALLA 
CRESCITA DELL’OCCUPABILITA’ DI LAVORATRICI 
E LAVORATORI SOSPESI O COMUNQUE CHE 
BENEFICIANO DI AMMORTIZZATORI SOCIALI, A 
SEGUITO DI CRISI.

Analisi della situazione o del contesto sociale/organizzativo che 
motivano l’azione

Risulta ovvio che in fasi di depressione economica, quando viene contratto il valore 
della domanda aggregata, l’offerta di beni e servizi si veda costretta a ridurre 
l’utilizzo dei fattori produttivi. Questo naturalmente riguarda anche l’impiego del 
fattore produttivo lavoro. A differenza del sottoimpiego degli altri fattori produttivi, 
la contrazione della domanda di lavoro, comporta notevoli problemi sia di ordine 
economico che sociale, che investono l’intero sistema globale e locale. Si tratta, 
come noto, di conservare la possibilità per gli individui di acquisire un reddito 
minimo che consenta una vita adeguata per sé e per la propria famiglia. Dal punto di 
vista più generale inoltre si tratta di consentire l’esplicarsi di una domanda di 
consumo adeguata e di risparmio-accumulazione, altrettanto fondamentale.

E’ ormai noto, a livello di letteratura di riferimento e dalle evidenze empiriche, il 
ruolo che il “lavoro” svolge quale elemento fondamentale per mantenere e sviluppare 
dei processi psicologici e relazionali idonei all’acquisizione ed al mantenimento di 
un ruolo attivo ed inclusivo dal punto di vista sociale. Questo anche a prescindere dal 
fattore lavoro quale elemento di redditività. In altri termini, risulta evidente che i 
processi di esclusione sociale possono attivarsi a prescindere dal reddito, ponendo il 
lavoro in grado di attivare un insieme di rappresentazioni e di relazioni idonee a 
configurare un’identità inclusiva: il solo reddito, evitando naturalmente un’ulteriore 
causa di esclusione che è la povertà, da solo non risulta viceversa idoneo a creare tali 
condizioni. Risulta necessario quindi che il soggetto sia inserito o rimanga inserito in 
un circuito di rapporti e relazioni vivace e soprattutto che venga rivestito di un ruolo 
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comunque “attivo”, di protagonismo, in modo che l’individuo possa identificarsi in 
un ambito di “utilità sociale” per sé, per la propria famiglia e per la comunità in cui è 
inserito.

Sulla stessa lunghezza d’onda si pongono inoltre i sistemi intesi a valorizzare gli 
assunti dei moderni sistemi di learnfare. Si tratta di sistemi che valorizzano lo stesso 
apprendimento nella logica dell’inclusione sociale, anche ed in parte prescindendo 
dalle competenze strettamente richieste dal lavoro e per il lavoro. Ciò richiede che 
sia posto al centro dei sistemi insegnamento-apprendimento il beneficiario, il fruitore 
con il suo bagaglio di esperienze, esigenze, aspirazioni e percezioni.

Le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea, del 22 maggio 2008 
sull’apprendimento degli adulti1 indicano i vantaggi a livello economico, sociale e 
personale prodotti dal rafforzamento dell’apprendimento degli adulti, sottolineando 
che è responsabilità di ciascun Governo di stabilire la qualità dei sistemi di 
informazione e di orientamento, maggiormente orientati alla persona. Di qui la 
possibilità che gli individui diventino, in modo imparziale ed equo, allievi più attivi 
ed indipendenti.

Obiettivi

Attivare una nuova filiera di interventi formativi destinata alle lavoratrici e ai 
lavoratori che, a seguito di crisi aziendale, stanno beneficiando di forme sostitutive 
del reddito e che, per le caratteristiche e la durata della loro sospensione dal rapporto 
di lavoro (anche parziale e/o periodica) non possano o non richiedano di beneficiare 
di interventi formativi maggiormente strutturati (ad esempio nel caso di periodi di 
sospensione inferiori alle tre settimane continuative).

Con gli interventi riconducibili alla presente operazione si cercano di perseguire i 
seguenti obiettivi:
 rafforzare lo stretto, necessario, connubio fra strumenti di politica passiva e di 

politica attiva del lavoro, in chiave di anticipazione e di prevenzione di 
possibili ulteriori ripercussioni negative nei periodi avvenire;

 valorizzare i periodi di inattività, ancorché brevi, per sostenere dei processi di 
investimento in capitale umano;

 evitare delle forme di disaffezione al lavoro, l’attivazione di percezioni di 
inutilità, ecc;

 fornire delle competenze immediatamente fruibili sul mercato del lavoro ma 
anche nell’ambito dell’espressione dei comuni diritti di cittadinanza attiva;

 garantire che l’accesso alla formazione sia anche “incentivato” attraverso 
l’erogazione di borse di studio.

Contenuti

Le aree di capacità ed i cluster di competenze che possono essere attivate con 
riferimento alla presente operazione sono elencate, a seguito di attenta analisi, anche 
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prospettica della domanda di professionalità e di formazione, nel successivo 
paragrafo “Aree di intervento”.

L’obiettivo è comunque quello di rapportare i percorsi di formazione da attivare alle 
specifiche caratteristiche, attitudini ed aspettative dell’utenza, attraverso idonei 
dispositivi di personalizzazione.

Elemento centrale della “personalizzazione” è rappresentato dalla diversa 
“composizione” dei tasselli che compongono i percorsi modulari di apprendimento e 
di orientamento, nonché dalla cura che è riservata alla lettura ed alla interpretazione 
dei bisogni e delle aspirazioni dei singoli.

Nell’ambito dei percorsi potranno essere inoltre attivate delle azioni definite di 
“supporto all’apprendimento”.

Tali supporti dovranno essere destinate a favorire l’apprendimento, da parte di utenti, 
di quelle dimensioni psico-sociali che rappresentano “l’abito lavorativo” 
indispensabile per favorire l’adattabilità e l’occupabilità dei senza lavoro.

Tali azioni potranno concretizzarsi in :
Sensibilizzazione
 Interventi di informazione orientativa.
 Interventi di sensibilizzazione, coinvolgimento e supporto.
 Interventi di formazione agli atteggiamenti ed alle relazioni.

Orientamento
 Interventi di formazione orientativa finalizzati all’acquisizione di competenze 

per la ricerca attiva del lavoro anche come attività di accompagnamento.
 Interventi di consulenza orientativa finalizzati alla rimotivazione, 

all’acquisizione di consapevolezza di sé in rapporto al mercato del lavoro e alla 
scelta occupazionale (analisi e ridefinizione delle aspettative, supporto nella 
definizione del sé professionale, attività di diagnosi specialistica), alla 
ricostruzione del bagaglio di competenze acquisite (mappatura delle 
competenze), alla definizione di un progetto professionale, ecc….

Supporto ai processi di apprendimento
 Interventi di accompagnamento per la crescita personale e professionale.
 Interventi di sostegno per favorire i processi di apprendimento in soggetti che 

mostrano particolari difficoltà nel seguire le attività formative (lavoratrici e 
lavoratori anziani, portatori di svantaggio o disagio, soggetti a limitazioni 
cognitive, ecc….).

Lo svolgimento di tali azioni, o altre motivate dalle caratteristiche del target di 
riferimento, chiamano in causa figure nuove ai processi tradizionali di 
apprendimento: mentor, coacher, counsellor, ecc….
Il monte ore massimo per le citate attività sarà il 20% del numero totale delle ore di 
corso.

Articolazione
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Ciascun percorso dovrà avere una durata procapite pari a 40 ore e dovrà prevedere 
obbligatoriamente i seguenti contenuti:
 sicurezza ed igiene sul posto di lavoro (minimo 3 ore procapite);
 diritto sindacale e del lavoro (minimo 2 ore procapite);
 autorientamento sul mercato del lavoro (minimo 2 ore procapite);
 il Fondo sociale europeo e la politica europea per l’occupazione (minimo 1 ora 

procapite).

Le modalità di erogazione delle attività formative, in termini didattici, potranno 
essere solo le seguenti:
 docenza d’aula;
 esercitazioni pratiche in laboratorio;
 simulazioni.
Eventuali sottoarticolazioni (sottogruppi) del percorso formativo sono ammissibili 
per un massimo di 8 ore.

Sono valutati con priorità gli interventi che prevedono delle metodologie di tipo 
comunque attivo e destinate anche al recupero degli elementi base del “saper 
apprendere”.

Beneficiari

I gestori delle azioni formative dovranno essere Soggetti formativi accreditati ai sensi 
della sezione III del Regolamento provinciale di cui al DDP 18-125/Leg. di data 9 
maggio 2008.

Destinatari

Lavoratrici e lavoratori sospesi o comunque che beneficiano di ammortizzatori 
sociali a seguito di crisi e che, per le caratteristiche e la durata della loro sospensione 
dal rapporto di lavoro (anche parziale e/o periodica) o per loro scelta personale non 
possano o non desiderino beneficiare di interventi formativi maggiormente strutturati 
(ad esempio nel caso di periodi di sospensione inferiori alle tre settimane 
continuative).

Procedure da adottare per l’affidamento in gestione

Per la fattispecie in esame valgono le prescrizioni di cui all’art. 9 del Regolamento 
provinciale di cui al DPP 18-125/Leg. di data 9 maggio 2008 “..il finanziamento 
degli interventi …è disposto, previo parere della Commissione provinciale per 
l’impiego, nei confronti di soggetti che hanno presentato le proposte progettuali e 
che si sono classificati utilmente nelle graduatorie di cui all’art. 8 o all’articolo 7, 
comma 2” del citato Regolamento.

Valutazione delle proposte progettuali
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Ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento provinciale già richiamato “…le proposte 
progettuali sono valutate secondo i seguenti criteri generali, che sono specificati con 
deliberazione della Giunta provinciale:
a) coerenza degli obiettivi formativi proposti con la situazione del contesto di

riferimento;
b) congruità degli obiettivi formativi e delle specifiche caratteristiche 

organizzative progettuali con le figure professionali, o con le competenze 
definiti negli atti di programmazione di cui all’articolo 2, comma 4;

c) aspetti qualitativi delle proposte formulate, con particolare attenzione alla 
capacità di conseguire gli obiettivi di apprendimento e favorire la 
certificabilità degli stessi;

d) sviluppo delle strategie orizzontali di intervento del PO”.

Per la valutazione delle azioni progettuali riferibili alla presente operazione, ai criteri 
generali di cui sopra dovranno essere attribuiti i punteggi di seguito definiti:
criterio sub a): 40/100;
criterio sub b): 20/100;
criterio sub c): 30/100;
criterio sub d): 10/100.

Come già disposto (articolo 8 del Regolamento provinciale più volte richiamato), 
“l’AdG …verificano le proposte progettuali in merito alla loro ammissibilità e 
procedono alla costituzione di nuclei tecnici di valutazione (di seguito denominati 
nuclei” (comma 1,). “I nuclei di cui al comma 1 valutano le proposte progettuali, 
predispongono apposite graduatorie di progetti potenzialmente affidabili o 
finanziabili. I nuclei deliberano a maggioranza semplice” (comma 2). “L’AdG … 
approvano le graduatorie predisposte dai nuclei.” (comma 3).

Secondo quanto stabilito dall’art. 6 del più volte richiamato Regolamento 
provinciale, “L’Adg… rendono noti con appositi avvisi, …, i termini e le modalità 
per l’affidamento in gestione o per il finanziamento degli interventi formativi..” 
(comma 1). Nel caso di cui alla presente operazione tale avviso dovrà prevedere:
 un budget di finanziamento complessivamente disponibile, da utilizzare, senza 

alcun contingente temporalmente definito o limitato;
 una scadenza di presentazione delle ipotesi progettuali definita;
 una valutazione di tali proposte e loro approvazione/finanziamento e 

collocazione in graduatoria indicativamente entro 2 settimane dalla 
presentazione.

Per valutare le proposte progettuali presentate, i nuclei di cui sopra potranno svolgere 
i loro lavori anche con componenti a distanza e discussioni-deliberazioni assunte con 
ogni strumento ritenuto idoneo, efficace e possibile.

Gestione e attivazione delle proposte progettuali

I Soggetti gestori dovranno ammettere i partecipanti indicati dalla Provincia (in 
quanto provenienti dai Servizi di orientamento) senza alcuna limitazione o possibilità 
di modificazione.

Il numero convenzionale (standard) di partecipanti per percorso è pari a 15 unità. 
L’Amministrazione provinciale si riserva di far partecipare al medesimo percorso 
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fino ad un massimo di 20 partecipanti mantenendo invariato il costo totale del 
percorso.

Il costo per ora di formazione procapite massimo ammissibile è pari ad euro 21,80 -
definito come rapporto tra costo totale del percorso/(n.ore corsuali x numero 
partecipanti standard)-; tale parametro di costo sarà anche considerato quale standard 
nel caso di definizione di un preventivo di costi semplificato.

Al termine del perdorso formativo verrà rilasciato un certificato di frequenza ai soli 
partecipanti “formati”. Un allievo per essere considerato formato dovrà frequentare 
ottenendo un giudizio positivo l’intero percorso (40 ore). 
La borsa di studio sarà comunque erogata sulla base dell’effettiva frequenza, così 
come attestato dal registro di corso (euro 2,00 per ogni ora effettiva di frequenza). 
L’erogazione avverrà in unica soluzione al termine del percorso formativo al 
partecipante direttamente da parte dell’Amministrazione provinciale. 
Ai partecipanti sarà inoltre garantito un buono pasto giornaliero pari a 5,29 euro 
(servizi di ristorazione per il pasto di mezzogiorno) erogati dal Soggetto gestore delle 
attività formative.

Ciascun allievo potrà frequentare anche più percorsi su aree di intervento diverse da 
quelle sulle quali risulti già formato.

Le azioni saranno organizzate con percorsi articolati in 40 ore settimanali (massimo 
8 al giorno) con avvio dei percorsi ordinariamente il lunedì e termine il venerdì 
(eventuali lezioni non svolte in detto periodo settimanale dovranno essere recuperate 
a partire dal primo giorno lavorativo successivo). Le azioni di supporto 
all’apprendimento potranno essere svolte sia in corso di svolgimento dell’intervento 
formativo sia nei giorni immediatamente successivi o precedenti.

I percorsi saranno sviluppati tutte le settimane con identica scansione temporale.

Qualora le adesioni ad un singolo percorso superino il numero di 20 unità, 
l’Amministrazione provinciale attiverà una seconda edizione. Sarà comunque cura 
dei Servizi di orientamento garantire un afflusso dell’utenza ai percorsi regolare ed 
ordinato. 

Le sedi di svolgimento delle attività formative saranno indicate 
dall’Amministrazione provinciale in funzione delle richieste dell’utenza: il Soggetto 
gestore dovrà attivare le azioni formative in dette sedi.

Per ogni area di intervento saranno selezionati tre potenziali Soggetti gestori.
Uno stesso Soggetto gestore potrà;
- essere assegnatario di percorsi formativi al massimo in due aree diverse di 

intervento;
- essere assegnatario di un solo percorso formativo per ogni area di intervento;

Aree di intervento

AREE DI INTERVENTO N. Percorsi N. Beneficiari Codifica
Competenze digitali:
Fogli di calcolo

28 420 SB1



Pag. 7 di 7 All. 002  RIFERIMENTO: 2009-S139-00221

Competenze digitali:
Editor di testi

28 420 SB2

Competenze digitali:
Telematica e internet

28 420 SB3

Competenze linguistiche:
Lingua inglese base

28 420 SB4

Competenze trasversali:
Comunicare, relazionarsi, affrontare

28 420 SB5

TOTALE 140 2.100

Interventi previsti e risorse programmate

2009
n. interventi previsti 140

n. utenti previsti 2.100
risorse totali programmate (euro) 2.000.000

di cui risorse per attività corsuali (euro) 1.831.200
di cui risorse per borse di studio (euro) 168.800


